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da pag.  3 / 
 07-GIU-2024

foglio 1 Tiratura: 45696 Diffusione: 36710 Lettori: 242000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano
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da pag.  1-2 / 
 07-GIU-2024

foglio 1 / 4 Tiratura: 182710 Diffusione: 231167 Lettori: 1750000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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foglio 2 / 4 Tiratura: 182710 Diffusione: 231167 Lettori: 1750000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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foglio 3 / 4 Tiratura: 182710 Diffusione: 231167 Lettori: 1750000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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foglio 4 / 4 Tiratura: 182710 Diffusione: 231167 Lettori: 1750000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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da pag.  3 / 
 07-GIU-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: 67716 Diffusione: 62550 Lettori: 689000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Guido Boffo Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 67716 Diffusione: 62550 Lettori: 689000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Guido Boffo Quotidiano
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da pag.  7 / 
 07-GIU-2024

foglio 1 / 2 Tiratura: 55890 Diffusione: 27768 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 55890 Diffusione: 27768 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro Quotidiano
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da pag.  1-2 / 
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foglio 1 / 2 Tiratura: 163059 Diffusione: 114611 Lettori: 1061000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Agnese Pini Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 163059 Diffusione: 114611 Lettori: 1061000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Agnese Pini Quotidiano
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da pag.  3 / 
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foglio 1 Tiratura: 64791 Diffusione: 28107 Lettori: 292000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- S
.2

94
01

 - 
L.

19
72

 - 
T.

16
77

DS6640 DS6640

FABI 12



art

da pag.  1-4 / 
 07-GIU-2024

foglio 1 / 3 Tiratura: 96480 Diffusione: 104662 Lettori: 235000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Marco Girardo Quotidiano
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foglio 2 / 3 Tiratura: 96480 Diffusione: 104662 Lettori: 235000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Marco Girardo Quotidiano
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foglio 3 / 3 Tiratura: 96480 Diffusione: 104662 Lettori: 235000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Marco Girardo Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 15548 Diffusione: 13753 Lettori: 88000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 18496 Diffusione: 15165 Lettori: 231000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Cristiano Meoni Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 18496 Diffusione: 15165 Lettori: 231000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Cristiano Meoni Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 9205 Diffusione: 9820 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Carlo Alberto Tregua Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 9205 Diffusione: 9820 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Carlo Alberto Tregua Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 2498 Lettori: 98000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Sergio Casagrande Quotidiano
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da pag.  3 / 
 07-GIU-2024

foglio 1 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Maria Bertone Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 18000 Diffusione: 11000 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Maria Bertone Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 41474 Diffusione: 43845 Lettori: 362000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Papetti Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 41474 Diffusione: 43845 Lettori: 362000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Papetti Quotidiano
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art

IL T Quotidiano
da pag.  6 / 
 07-GIU-2024

foglio 1 / 2 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Simone Casalini Quotidiano
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IL T Quotidiano
da pag.  6 / 
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foglio 2 / 2 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Simone Casalini Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 25751 Diffusione: 22853 Lettori: 438000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Napoletano Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 25751 Diffusione: 22853 Lettori: 438000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Napoletano Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 21513 Diffusione: 19799 Lettori: 159000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Antonio Di Rosa Quotidiano
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D-Day, Zelensky
arriva in Francia per
le celebrazioni



I punti chiave

Bce, Fabi: con taglio tassi finanziamento
auto -22% rispetto a 2023. Risparmio fino
a 62mila euro per mutuo casa da
200mila euro
La Federazione autonoma bancari italiani: «per acquistare una lavatrice da 750
euro interamente a rate, con un finanziamento da 5 anni, il costo totale è passato
da 942 euro di fine 2021 a 1.106 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe
scendere a 951 euro con un risparmio complessivo di 155 euro (-14%) rispetto ai
tassi di fine 2023»

di Redazione Roma

Servizio Politica monetaria

6 giugno 2024



La Bce ha deciso di tagliare i tassi d’interesse di 25 punti base. Il tasso sui rifinanziamenti principali scende
quindi da 4,50% a 4,25%, quello sui depositi dal 4% al 3,75%, e quello sui prestiti marginali dal 4,75% al
4,50%.



Risparmio fino a 62mila euro per mutuo casa da 200mila euro

Loading...

   Italia Attualità

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi

   

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilsole24ore.com/art/bce-fabi-taglio-tassi-finanziamento-auto-22percento-rispetto-2023-risparmio-fino-62mila-euro-mutuo-casa-200mila-euro-AGlT0DR
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In Italia 6,8 milioni di famiglie indebitate

Negli ultimi mesi «i tassi sul credito al consumo sono scesi a una media

dell’8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora

all’8,5%: vuol dire che un’automobile da 25.000 euro comprata

interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000

euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750

euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155

euro (-14%)». La stima arriva dalla Federazione autonoma bancari italiani

(Fabi) in un report in vista del taglio dei tassi da 25 punti base ,

annunciato dalla Banca centrale europea.

La Fabi ricorda che per il credito al consumo «a fine 2021 il tasso

d’interesse medio era dell’8,1%, alla luce della decisione del 14 settembre,

quando il costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato fino al 14,55%.

Nel corso del 2023 la media è scesa all’8,93% e potrebbe calare a breve fino

all’8,5%».

«Per acquistare un’automobile da 25.000 interamente a rate, con un

finanziamento da 10 anni, il costo totale è passato da 37.426 euro di fine

2021 a 48.961 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a 38.101

euro, con un risparmio complessivo di 10.859 euro (-22,2%) rispetto ai tassi

di fine 2023», stima il sindacato. Inoltre «per acquistare una lavatrice da

750 euro interamente a rate, con un finanziamento da 5 anni, il costo

totale è passato da 942 euro di fine 2021 a 1.106 euro di fine 2023, mentre

adesso potrebbe scendere a 951 euro con un risparmio complessivo di 155

euro (-14%) rispetto ai tassi di fine 2023».

Risparmio fino a 62mila euro per mutuo casa da 200mila euro

«Dopo 10 rialzi consecutivi, nelle successive riunioni di fine 2023 e di

inizio 2024, la Bce ha lasciato i tassi fermi», ma nella riunione del 6

giugno ha deciso la riduzione il costo del denaro, che scende così al 4,25%.

Ascolta la versione audio dell'articolo

2' di lettura
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Loading...

La Fabi ricorda che già da alcuni mesi le banche, «in previsione di un

ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte dell’Eurotower,

hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe

proseguire nei prossimi mesi». Il sindacato sottolinea che ne derivano

«vantaggi più significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per

comprare automobili o elettrodomestici». Infatti i «tassi sui mutui sono già

diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del

2023» e secondo la Fabi «potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione

che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000

euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-17%)».

In Italia 6,8 milioni di famiglie indebitate

Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del

totale: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una

casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti sono

aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5%.

I
migliori consigli su
prodotti di
tecnologia, moda,
casa, cucina e tempo
libero

Consigli24

Scopri di più

Comparatore di
tariffe internet casa,
telefonia mobile,
energia, gas e pay
TV

STRUMENTI

Scopri di più

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI tasso Banca Centrale Europea Italia
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Per approfondire

Bce taglia i tassi ma alza le stime di inflazione: Lagarde
prevede un percorso accidentato
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La Bce taglia i tassi di interesse,
Federazione autonoma bancari: "Così
cambiano i finanziamenti"
Per la Fabi un'automobile da 25.000 euro comprata
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni
che portava quasi al raddoppio del costo iniziale a fine
2023, costerà ora quasi 11.000 euro in meno (-22,2%)
e  06/06/2024

ECONOMIA E FINANZA

Bce

I l primo taglio dei tassi da 25 punti base da parte della Banca
Centrale Europea arriva "dopo 10 rialzi consecutivi, a cui

"nelle successive riunioni di fine 2023 e di inizio 2024 la Bce ha
lasciato i tassi fermi". Con "l'auspicata riduzione il costo del
denaro" scende quindi al 4,25%. 

Lo sottolinea la Federazione autonoma bancari italiani (Fabi)
in un report dopo che la Bce ha tagliato i tre tassi di riferimenti,
ricordando che "l'impatto sui mutui, nei mesi scorsi, è stato assai
rilevante". Con questo primo allentamento della politica
moneteria arriveranno "vantaggi più significativi per le famiglie,
sia per comprare casa sia per comprare automobili o
elettrodomestici". La Fabi ricorda che già da alcuni mesi le
banche, "in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno
restrittiva da parte dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista
riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi
mesi". 

I "tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%,
rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023" e secondo la Fabi
"potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione che
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro

LEGGI ANCHE:

Bce taglia i tassi di 25 punti base,
è la prima volta dal 2016.
Lagarde: "Obiettivi a medio
termine"

v Video Cronaca Esteri Politica Sport Rai News 24 • LIVE A

Temi Caldi C È Sinner-mania Elezioni europee La guerra Israele-Hamas La guerra in Ucraina La crisi del climag  o  J  h

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.rainews.it/articoli/2024/06/la-bce-taglia-i-tassi-di-interesse-federazione-autonoma-bancari-cosi-cambiano-i-finanziamenti-5bea6385-a2c1-48d7-ac54-
aac3cf7a30e5.html

RAINEWS.IT 6-GIU-2024
Visitatori unici giornalieri: 509.184 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 34



Aree tematiche

Ambiente

Arti e spettacolo

Cronaca

Economia e finanza

Esteri

Politica

Salute

Scienza e tecnologia

Società

Sport

Stili di vita e temp…

Viaggi e turismo

Informazione Rai

TG1

TG2

TG3

GR1

GR2

GR3

Rai News 24 live

Rai Sport

Rai Vaticano

Pubblica Utilità

GR Parlamento

Rai Parlamento

Televideo

Seguici

g o J h

Redazioni

Abruzzo

Basilicata

Calabria

Campania

Emilia Romagna

Friuli Venezia Giulia

Furlanija Julijska k…

Lazio

Liguria

Lombardia

Marche

Molise

Piemonte

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana

Trentino Alto Adig…

Trentino Alto Adig…

Tagesschau

Trail

Umbria

Valle d'Aosta

Veneto

Tag interessi Mutui Prestiti tassi Europa

Bce Fabi Federazione autonoma bancari italiani

Banca Centrale Europea

(-17%)". Sul fronte del credito al consumo negli ultimi mesi "i
tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,93%,
dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora
all'8,5%". 

"A fine 2021, ricorda la Fabi, "il tasso d'interesse medio era
dell'8,1%, alla luce della decisione del 14 settembre, quando il
costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato fino al
14,55%. Nel corso del 2023 la media è scesa all'8,93% e
potrebbe calare a breve fino all'8,5%". Il sindacato autonomo dei
bancari fa quindi due esempi: "Per acquistare un'automobile
da 25.000 interamente a rate, con un finanziamento da 10
anni, il costo totale è passato da 37.426 euro di fine 2021 a
48.961 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere
a 38.101 euro, con un risparmio complessivo di 10.859 euro
(-22,2%) rispetto ai tassi di fine 2023". Il secondo è per
l'acquisto di "una lavatrice da 750 euro interamente a rate, con
un finanziamento da 5 anni". Il costo totale "è passato da 942
euro di fine 2021 a 1.106 euro di fine 2023, mentre adesso
potrebbe scendere a 951 euro con un risparmio complessivo di
155 euro (-14%) rispetto ai tassi di fine 2023".
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Dalla Homepage

MONDO

Biden: “Armi Usa? Colpiranno
appena oltre confine, non il
Cremlino”. Putin e un possibile
attacco all’Ue: “Siete pazzi?
Sappiamo di non averne le capacità”

ECONOMIA & LOBBY

Primo taglio Bce dal 2019. Tassi giù dello
0,25%, nonostante l’aumento delle stime
sull’inflazione. Giorgetti: “Era ora”

di Mauro Del Corno | 6 GIUGNO 2024

È arrivato il “taglietto” del costo del denaro più annunciato di sempre. La Banca
centrale europea ha ridotto i tassi dello 0,25%, come da attese prevalenti,
invertendo una marcia forzata di rialzi iniziata nel luglio del 2022 e che, nel giro di
un anno, aveva alzato il costo del denaro del 4%. Una bella botta per tutte le
famiglie con mutui a tasso variabile che hanno visto la rata mensile gonfiarsi
di centinaia di euro. Una festa per le banche che hanno inanellato un paio di
esercizi con profitti record. L’obiettivo di questa stretta monetaria era quello di
riportare l’inflazione, salita sino ad oltre il 10%, su valori accettabili. Ora, nella
zona euro, siamo al 2,6% non distante da quel 2% considerato, a torto o a
ragione, il valore ottimale dalla Bce.

La “missione” sembra a buon punto me le ultime rilevazioni hanno segnalato un
qualche risveglio dei prezzi. Nel frattempo la Federal Reserve statunitense è
molto cauta su prossimi tagli ai tassi americani. Un fattore che incide in qualche
misura anche sulle scelte della Bce. Un differenziale di tassi eccessivo tra le due
sponde dell’oceano può generare lo spostamento di ingenti quantità
capitali ed interferire negli scambi commerciali. Nelle scorse settimane, membri

  

ECONOMIA & LOBBY

Primo taglio Bce dal 2019. Costo del
denaro ridotto dello 0,25%,
nonostante crescano le stime
sull’inflazione. Giorgetti: “Era ora”

Di Mauro Del Corno   
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Di F. Q.

POLITICA

“Servono più immigrati? I dati non lo
dicono”. Meloni vs Panetta. Per
demografi e aziende ha ragione lui

Di F. Q.

del board Bce hanno prospettato la possibilità di un secondo taglio già nella
riunione del prossimo luglio. Una mossa che andrebbe a sostegno della crescita
economica europea, non particolarmente brillante. Tuttavia gli ultimi dati sui
prezzi aumentano i dubbi sulla praticabilità di questa scelta.

Per le prossime decisioni sui tassi la Bce si baserà “sulla sua valutazione delle
prospettive di inflazione, considerati i nuovi dati economici e finanziari, della
dinamica dell’inflazione di fondo e dell’intensità della trasmissione della politica
monetaria, senza vincolarsi a un particolare percorso dei tassi”, scrive
oggi il Consiglio direttivo al termine della riunione. La Banca centrale ha inoltre
migliorato la sua stima di crescita 2024 per l’economia della zona euro,
portandola a 0,9% da +0,6% indicato lo scorso marzo. Per il 2025 la crescita
stimata è ora 1,4% da 1,5% indicato ad aprile, per il 2026 è confermato
l’1,6%. Salgono anche le stime sull’inflazione, portate al 2,5% dal 2,3%
indicato a marzo, e per il 2025 portandola al 2,2% dal 2% indicato ad aprile. La
stima rimane all’1,9% per il 2026.

– Nell’area euro, “malgrado i progressi degli ultimi trimestri, persistono forti
pressioni interne sui prezzi poiché la crescita delle retribuzioni è elevata” e
dunque “l’inflazione resterà probabilmente al di sopra dell’obiettivo fino a gran
parte del prossimo anno”, ammette la presidente della Bce Christine Lagarde
con parole diverse rispetto a quelle della conferenza stampa di aprile, quando
aveva indicato che l’inflazione avrebbe visto delle “fluttuazioni attorno ai livelli
attuali, prima di scendere al nostro obiettivo (del 2%, ndr) a metà 2025″.
Abbiamo tagliato i tassi perché “la nostra fiducia nel cammino” dell’inflazione “è
cresciuta negli ultimi mesi”, ha spiegato la presidente della Bce.

“Ci saranno vari scossoni sulla strada” dell’allentamento della stretta monetaria,

LEGGI ANCHE

Sanità, si allarga il business in mano ai
privati. Mediobanca: “Affari per 70

miliardi, destinati a salire causa attese
eccessive nel pubblico”
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“alcuni li possiamo anticipare e predire, ma altri possono arrivare a sorpresa
oppure alcuni li anticipiamo ma la portata è più grade del previsto. È una strada
accidentata e i prossimi mesi saranno altrettanto, lo sappiamo”, ha
puntualizzato Lagarde spiegando che “Non posso confermare che siamo in
un processo di rientro” dei tassi rispetto alla stretta iniziata nel 2022. Infine
Lagarde ha detto che il taglio di oggi è stato deciso quasi all’unanimità, con un
solo volo contrario.

“Finalmente la Bce ha tagliato i tassi. Una decisione attesa, opportuna, coerente
con la situazione attuale e, guardando gli ottimi dati di riduzione dell’inflazione in
Italia, ben al di sotto della media dell’area euro…anche doverosa. Era ora.
Auspichiamo che questo sia solo il primo passo in questa direzione”, commenta il
ministro dell’economia e finanze Giancarlo Giorgetti.

“Una riduzione dei tassi di 25 punti percentuali, nel caso di un pieno
trasferimento sull’Euribor, corrisponde a una diminuzione della rata del mutuo,
per chi ha contratto ora un mutuo a tasso variabile, pari a 18 euro al mese,
216 euro all’anno. Un risparmio che poi si riduce man mano che il mutuo si
avvicina alla sua scadenza, e si paga quasi soltanto la quota capitale”, scrive in un
comunicato l’Unione nazionale consumatori, che ha considerato l’importo,
la durata media di un mutuo e l’ultimo Taeg comunicato da Bankitalia, 4,21%. La
Fabi segnala comunque che il taglio odierno è già in larga parte incorporato nei
tassi praticati attualmente dalle banche.

Community - Condividi gli articoli ed ottieni crediti

LEGGI ANCHE

Giorgetti resta sulla poltrona che scotta.
Tra debito sull’orlo del tracollo, maxi tagli

di spesa in arrivo e impegni difficili da
rinnovare
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Fabi, le banche hanno già anticipato il taglio dei tassi - Notizie - Ansa.it

Da alcuni mesi, le banche, in previsione di un taglio del tasso da parte 
dell'Eurotower, hanno anticipato il calo e la discesa potrebbe proseguire 
nei prossimi mesi. Lo afferma il sindacato bancario Fabi indicando che le 
famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: 

di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa. "I tassi sui mutui sono già 
diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare 
ancora al 3,45% - sostiene Fabi - una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 
25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-17%). I tassi sul credito al 
consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora 
all'8,5%: vuol dire che un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento 
di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 
euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%)". Fabi spiega che 
il valore complessivo dei mutui per l'acquisto di abitazioni ammontava, a fine marzo 2024, a 423,4 
miliardi di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di 3 miliardi rispetto 
a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 144 miliardi, è a tasso variabile 
e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino 
alla fine del 2021-inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso; le 
rate dei vecchi mutui a tasso variabile potrebbero iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, 
al momento, indicare una traiettoria precisa, dice Fabi. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da 
non perdere {{prevPageLabel}} {{nextPageLabel}}
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Giovedì 6 Giugno 2024
Accedi

Stel la doppia nel cielo azzurro

Doriano Rabotti

1 mese a 3,99 €
 

Simone BorgeseIsraele HamasProgramma partit i  eur… Nuovo video NatisoneNovità salva‐casaTaglio tassi Bce

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

ULTIM'ORA

Fabi, le banche hanno già anticipato il taglio dei tassi
Un italiano su quattro è indebitato, uno su due ha un mutuo

6 giu 2024

Fabi, le banche hanno già anticipato il taglio dei tassi

D a alcuni mesi, le banche, in previsione di un taglio
del tasso da parte dell'Eurotower, hanno
anticipato il calo e la discesa potrebbe proseguire

nei prossimi mesi. Lo afferma il sindacato bancario Fabi
indicando che le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8
milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e
mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa. "I tassi
sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%, rispetto
a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare
ancora al 3,45% ‐ sostiene Fabi ‐ una riduzione che
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Ultima ora
Wall Street apre in rialzo, Dj +0,05%,
Nasdaq +0,16%

Ultima ora
A maggio oneri per Stato del
superbonus oltre 122 miliardi

Ult ima ora
Il petrolio in rialzo a New York a 74,27
dollari
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Lo spread tra Btp e Bund tedeschi
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da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000
euro ﴾‐17%﴿. I tassi sul credito al consumo sono scesi a una
media dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e
potrebbero calare ancora all'8,5%: vuol dire che
un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate,
con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro
in meno ﴾‐22,2%﴿ rispetto al 2023; mentre per una lavatrice
da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei
prossimi mesi, sarà di 155 euro ﴾‐14%﴿". Fabi spiega che il
valore complessivo dei mutui per l'acquisto di abitazioni
ammontava, a fine marzo 2024, a 423,4 miliardi di euro, in
crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 ﴾+9%﴿, ma in
calo di 3 miliardi rispetto a fine 2022 ﴾‐1%﴿. Sul totale di
423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 144 miliardi, è a
tasso variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Le
rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino
alla fine del 2021‐inizio 2022, non cambiano e resteranno
intatte fino al termine del piano di rimborso; le rate dei
vecchi mutui a tasso variabile potrebbero iniziare una
progressiva discesa, anche se è difficile, al momento,
indicare una traiettoria precisa, dice Fabi.
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Economia e Finanza

Tassi di interesse, il taglio annunciato della BCE:
gli effetti su mutui, prestiti, economia
Il primo taglio dal 2016, di 25 punti base. Lagarde: "Tassi su livelli sufficientemente
restrittivi per riportare inflazione all'obiettivo 2%". La BCE non dovrebbe procedere subito
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FILE – President of European Central Bank, Christine Lagarde, attends a press conference after an ECB’s governing council meeting in Frankfurt, Germany, on Jan.
25, 2024. Europe’s outburst of inflation is receding. But a cut in interest rates from a record-high 4% is not going to happen at Thursday’s European Central Bank
meeting. And it may even have to wait until summer. ECB President Christine Lagarde is likely to stress after a meeting Thursday that the bank wants to see more
evidence that the inflation beast has been tamed before cutting rates. (AP Photo/Michael Probst)

Per la prima volta dal 2016 la Banca Centrale Europea (BCE) ha annunciato un taglio dei tassi di interesse e
ha contestualmente migliorato la stima di crescita per l’economia dell’Eurozona nel 2024: dal 0,6% allo 0,9%.

Quella del taglio dei tassi di interesse era una decisione largamente attesa. La BCE è la prima grande banca
centrale a decidere per il calo tra quelle che fanno riferimento per i mercati globali. I tassi restano comunque a un
livello alto, definito “restrittivo” dagli analisti come anche dalla Presidente BCE Christine Lagarde, e la Banca ha
annunciato che resteranno alti per contrastare ancora l’inflazione.

Il taglio di 25 punti base è il primo dal 2016, come si anticipava, arriva dopo dieci rialzi consecutivi a cui “nelle
successive riunioni di fine 2023 e di inizio 2024 la Bce ha lasciato i tassi fermi”. Una politica innescata per fermare
l’inflazione esplosa con la guerra in Ucraina e per le conseguenze della pandemia da covid-19. Il taglio riguarda i
tre tassi di riferimento e li porterà in un intervallo compreso tra il 3,75 e il 4,5%.

LEGGI
ANCHE

Nuovo rialzo dei tassi di interesse, la Bce li porta al 4,50%: “Massimo storico, inflazione troppo
alta”

Tassi di interesse, Lagarde prepara il colpo di grazia per l’Europa

Perché la Bce ha alzato i tassi di interesse, il governo trema: “Così ammazzate l’Italia”

Perché la Bce ha aumentato i tassi: nuovo rialzo dello 0,25%

L’inflazione nell’Eurozona
L’Eurozona prova sempre a mantenere l’inflazione intorno al 2%, le stime BCE prevedono che l’inflazione calerà
ancora e che potrebbe raggiungere il 2,2% l’anno prossimo. L’obiettivo sembra vicino e alla portata. Il PIL
dell’Eurozona nel primo trimestre dell’anno è cresciuto dello 0,3% dopo cinque trimestri di sostanziale stagnazione.
Il ritmo dei tassi di interesse è una realtà che influisce sui mutui per comprare una casa, per ottenere un
finanziamento o per aprire una nuova azienda tra le altre cose. La crescita stimata per il 2025 dell’Eurozona è
1,4%, per il 2026 1,6%.

Lagarde: “Ritorno tempestivo dell’inflazione all’obiettivo del 2%”
“Il Consiglio direttivo è determinato ad assicurare il ritorno tempestivo dell’inflazione al suo obiettivo del 2% a medio
termine. Manterrà i tassi di riferimento su livelli sufficientemente restrittivi finché necessario a conseguire questo
fine”, ha dichiarato la presidente della BCE Christine Lagarde in conferenza stampa a Francoforte. L’approccio
anche in futuro che detterà le decisioni sui tassi di interesse sarà basato sui dati del Consiglio Direttivo e sulla “sua
valutazione delle prospettive di inflazione – ha dichiarato la Presidente Lagarde – , considerati i nuovi dati
economici e finanziari, della dinamica dell’inflazione di fondo e dell’intensità della trasmissione della politica
monetaria, senza vincolarsi a un particolare percorso dei tassi”.

L’operazione è stata accolta con grande positività dagli operatori finanziari. La Federazione Autonoma Bancari
Italiani (FABI) in un report ha argomentato che dopo che la BCE ha tagliato i tre tassi di riferimento “l’impatto sui
mutui, nei mesi scorsi, è stato assai rilevante” e che con questo allentamento dovrebbero esserci “vantaggi più
significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare automobili o elettrodomestici”. La BCE ha
anticipato anche la Federal Reserve statunitense. La maggioranza degli analisti prevedono che la BCE non
procederà subito con altre riduzioni.
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MUTUI: STUDIO FABI, TASSI
POTREBBERO CALARE A 3,45%, SI
PROFILA RISPARMIO 17%

Per un mutuo da 200mila euro risparmio da 62mila euro (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma,
06 giu - I tassi sui mutui sono gia' diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi
superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione che
comportera', nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio
complessivo di quasi 62.000 euro (-17%). E' quanto afferma lo studio della Federazione
autonoma bancari italiani sui tassi praticati dalle banche alla clientela.

I tassi, prosegue la Fabi, sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo
picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,5%: vuol dire che un'automobile
da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costera'
quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro,
con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sara' di 155 euro (-14%).

Per quanto riguarda i mutui erogati lo scorso anno, le rate di quelli a tasso fisso erano di
fatto raddoppiate, mentre per quelli a tasso variabile il 'rimborso' mensile e' salito del 60-
70% o anche oltre. Quanto ai vecchi mutui, invece, nessuna differenza per quelli a tasso
fisso, mentre le rate di quelli a tasso variabile hanno subi'to aumenti fino al 78% e adesso
potrebbero imboccare un percorso per una progressiva riduzione.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Finanza

MUTUI: STUDIO FABI, TASSI
POTREBBERO CALARE A 3,45%, SI
PROFILA RISPARMIO 17% -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 giu - Le famiglie indebitate, in Italia, prosegue la Fabi,
sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un
mutuo per l'acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui
prestiti sono assai aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5%
(prima della decisione di oggi della Bce, ndr).

Tornando ai mutui, il valore complessivo per l'acquisto di abitazioni ammontava, a fine
marzo 2024, a 423,4 miliardi di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020
(+9%), ma in calo di 3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%).

Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioe' 144 miliardi, e' a tasso variabile e i
restanti 279 miliardi sono a tasso fisso.

Sul totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono circa 3,5
milioni, su complessivi 6,8 milioni di cittadini indebitati anche con altre forme di
finanziamento, come il credito al consumo e i prestiti personali.

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 244 miliardi di euro
di prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo
rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell'incidenza negativa
dell'aumento dei tassi d'interesse registrato a partire da luglio 2022.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

BCE: SILEONI (FABI), TAGLIO TASSI
SPINGERA' LA CRESCITA DEL PIL

"Importante il significato politico della decisione" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 giu
- "La riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla Banca centrale europea
rappresenta una svolta fondamentale per l'area euro: per le banche, che in parte
avevano gia' anticipato da mesi il taglio dei tassi, ci sara' l'occasione, nei prossimi mesi, di
migliorare ulteriormente le condizioni praticate sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle
imprese". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,
commentando la riduzione del costo del denaro, la prima dal 2019, dal 4,5% al 4,25 per
cento.

"Nell'arco del 2024, saranno - prosegue - probabilmente deliberate altre riduzioni da
parte della Bce, con il tasso base che entro dicembre potrebbe scendere al 3,5%-3,75 per
cento. L'inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente meno preoccupanti
rispetto alle fiammate del 2022 e del 2023, favorendo cosi' la stabilita' dei prezzi. Ne
conseguira', complessivamente, un vantaggio per il ciclo economico, a partire dai
consumi per arrivare al mercato immobiliare e non solo, con una spinta significativa alla
crescita di tutto il pil sia della zona euro sia, in particolare, dell'Italia. La decisione di oggi
ha anche un importante significato politico, poiche' la Bce ha mostrato la capacita' di
essere indipendente dalle scelte della Federal reserve americana, che da sempre
condiziona la politica monetaria europea: stavolta la Bce ha deciso di tagliare il costo del
denaro nonostante la Fed abbia recentemente rinviato la riduzione sul dollaro".
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Fabi, le banche hanno già anticipato il taglio dei tassi
 6 Giugno 2024    anticipato banche hanno taglio tassi

Pubblicità

Pubblicità

Da alcuni mesi, le banche, in previsione di un taglio del tasso da parte dell’Eurotower, hanno
anticipato il calo e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Lo afferma il sindacato bancario
Fabi indicando che le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di
queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa.
    “I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del
2023 e potrebbero calare ancora al 3,45% – sostiene Fabi – una riduzione che comporterà, nel caso
di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro
(-17%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,93%, dopo picchi superiori al
14%, e potrebbero calare ancora all’8,5%: vuol dire che un’automobile da 25.000 euro comprata
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%)
rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei
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prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%)”.
    Fabi spiega che il valore complessivo dei mutui per l’acquisto di abitazioni ammontava, a fine
marzo 2024, a 423,4 miliardi di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in
calo di 3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 144
miliardi, è a tasso variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Le rate dei vecchi mutui a
tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021-inizio 2022, non cambiano e resteranno intatte
fino al termine del piano di rimborso; le rate dei vecchi mutui a tasso variabile potrebbero iniziare una
progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa, dice Fabi.
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Next A Garigliano in costruzione deposito per rifiuti radioattivi

Tweet Tweet  Share Pinterest

ECOMY.IT 6-GIU-2024
Visitatori unici giornalieri: 107 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 48



art

 a  

I

 HOME /  ECONOMIA

Bce, taglio di 25 punti dei tassi di interesse dopo
10 rialzi consecutivi

06 giugno 2024

l Consiglio direttivo della Banca centrale europea (Bce) ha deciso di ridurre di
25 punti base i tre tassi di interesse di riferimento per il costo del denaro

nell’Eurozona. Pertanto, i tassi di interesse sulle operazioni di rifinanziamento
principali, sulle operazioni di rifinanziamento marginale e sui depositi presso la
banca centrale saranno ridotti rispettivamente al 4,25%, al 4,50% e al 3,75%,
con effetto dal 12 giugno 2024.

Il primo taglio dei tassi da 25 punti base da parte della Banca centrale europea
arriva "dopo 10 rialzi consecutivi, a cui "nelle successive riunioni di fine 2023 e
di inizio 2024 la Bce ha lasciato i tassi fermi". Con "l'auspicata riduzione il costo
del denaro" scende quindi al 4,25%. Il report della Federazione autonoma
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bancari italiani (Fabi), che ricorda che "l'impatto sui mutui, nei mesi scorsi, è
stato assai rilevante". Con questo primo allentamento della politica moneteria
arriveranno "vantaggi più significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia
per comprare automobili o elettrodomestici". La Fabi ricorda che già da alcuni
mesi le banche, "in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno
restrittiva da parte dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi
e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi". 

I "tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi
superiori al 5% del 2023" e secondo la Fabi "potrebbero calare ancora al
3,45%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25
anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-17%)".
Sul fronte del credito al consumo negli ultimi mesi "i tassi sul credito al
consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e
potrebbero calare ancora all'8,5%". Per la Fabi "vuol dire che un'automobile da
25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni,
costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una
lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi,
sarà di 155 euro (-14%)". "A fine 2021 il tasso d'interesse medio era dell'8,1%,
alla luce della decisione del 14 settembre, quando il costo del denaro ha
toccato quota 4,5%, è arrivato fino al 14,55%. Nel corso del 2023 la media è
scesa all'8,93% e potrebbe calare a breve fino all'8,5%". Il sindacato autonomo
dei bancari fa quindi due esempi: "Per acquistare un'automobile da 25.000
interamente a rate, con un finanziamento da 10 anni, il costo totale è passato da
37.426 euro di fine 2021 a 48.961 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe
scendere a 38.101 euro, con un risparmio complessivo di 10.859 euro
(-22,2%) rispetto ai tassi di fine 2023". Il secondo è per l'acquisto di "una
lavatrice da 750 euro interamente a rate, con un finanziamento da 5 anni". Il
costo totale "è passato da 942 euro di fine 2021 a 1.106 euro di fine 2023,
mentre adesso potrebbe scendere a 951 euro con un risparmio complessivo
di 155 euro (-14%) rispetto ai tassi di fine 2023".
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Home » Economia

Bce, i risparmi su mutui e prestiti con tassi
al 4,25%
Lo sottolinea la Federazione autonoma bancari italiani
(Fabi) in un report dopo il taglio dei tre titoli di riferimento
6 Giugno 2024

Il primo taglio dei tassi da 25 punti base da parte della Banca centrale europea

arriva “dopo 10 rialzi consecutivi, a cui “nelle successive riunioni di fine 2023 e di

inizio 2024 la Bce ha lasciato i tassi fermi”. Con “l’auspicata riduzione il costo del denaro”

scende quindi al 4,25%. Lo sottolinea la Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) in

un report dopo che la Bce ha tagliato i tre tassi di riferimento, ricordando che “l’impatto

sui mutui, nei mesi scorsi, è stato assai rilevante“. Con questo primo allentamento

della politica moneteria arriveranno “vantaggi più significativi per le famiglie, sia per

comprare casa sia per comprare automobili o elettrodomestici”.

La Fabi ricorda che già da alcuni mesi le banche, “in previsione di un ritorno a una

politica monetaria meno restrittiva da parte dell’Eurotower, hanno anticipato la prevista

riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi“. I “tassi sui

mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del

2023” e secondo la Fabi “potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione che

ULTIME NEWS

Bce, Lagarde: “Sappiamo che la strada
per il taglio dei tassi sarà accidentata”

Inflazione, la Bce taglia i tassi di
interesse di 25 punti base

Pil, Istat: “Attesa crescita +1% nel 2024
e +1,1% nel 2025”
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comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio

complessivo di quasi 62.000 euro (-17%)”.

Sul fronte del credito al consumo negli ultimi mesi “i tassi sul credito al consumo

sono scesi a una media dell’8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare

ancora all’8,5%”. Per la Fabi “vuol dire che un’automobile da 25.000 euro comprata

interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno

(-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il

risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%)”.

“A fine 2021, ricorda la Fabi, “il tasso d’interesse medio era dell’8,1%, alla luce della

decisione del 14 settembre, quando il costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato

fino al 14,55%. Nel corso del 2023 la media è scesa all’8,93% e potrebbe calare a

breve fino all’8,5%“. Il sindacato autonomo dei bancari fa quindi due esempi: “Per

acquistare un’automobile da 25.000 interamente a rate, con un finanziamento da 10 anni,

il costo totale è passato da 37.426 euro di fine 2021 a 48.961 euro di fine 2023, mentre

adesso potrebbe scendere a 38.101 euro, con un risparmio complessivo di 10.859 euro

(-22,2%) rispetto ai tassi di fine 2023”. Il secondo è per l’acquisto di “una lavatrice da 750

euro interamente a rate, con un finanziamento da 5 anni”. Il costo totale “è passato da 942

euro di fine 2021 a 1.106 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a 951 euro

con un risparmio complessivo di 155 euro (-14%) rispetto ai tassi di fine 2023”.
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R

AGENZIA

Fabi, le banche hanno già anticipato il taglio dei
tassi

Un italiano su quattro è indebitato, uno su due ha un mutuo

Di Redazione | 06 Giugno 2024

OMA, 06 GIU – Da alcuni mesi, le banche, in previsione di un taglio del tasso da
parte dell’Eurotower, hanno anticipato il calo e la discesa potrebbe proseguire

nei prossimi mesi. Lo afferma il sindacato bancario Fabi indicando che le famiglie
indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e
mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. “I tassi sui mutui sono già diminuiti
a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero
calare ancora al 3,45% – sostiene Fabi – una riduzione che comporterà, nel caso di
un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi
62.000 euro (-17%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,93%,
dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,5%: vuol dire che
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di
10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una
lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di
155 euro (-14%)”. Fabi spiega che il valore complessivo dei mutui per l’acquisto di
abitazioni ammontava, a fine marzo 2024, a 423,4 miliardi di euro, in crescita di circa
33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di 3 miliardi rispetto a fine 2022
(-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 144 miliardi, è a tasso
variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Le rate dei vecchi mutui a tasso

    

Corriere TV
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fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021-inizio 2022, non cambiano e resteranno
intatte fino al termine del piano di rimborso; le rate dei vecchi mutui a tasso variabile
potrebbero iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile, al momento, indicare
una traiettoria precisa, dice Fabi.
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La BCE annuncia il taglio dei tassi di interesse di 25
punti base
Come previsto, la Banca Centrale Europea (BCE) ha deciso di ridurre i tassi d'interesse di 25 punti base.

Giugno 6, 2024

    

Come previsto, la Banca Centrale Europea (BCE) ha deciso di ridurre i tassi d’interesse di
25 punti base. Di conseguenza, il tasso sui rifinanziamenti principali scende dal 4,50% al

4,25%, quello sui depositi passa dal 4% al 3,75% e il tasso sui prestiti marginali diminuisce

dal 4,75% al 4,50%.

Questo è stato comunicato dalla BCE dopo la riunione del Consiglio direttivo. Si tratta del

primo taglio dopo una serie di aumenti iniziati a luglio 2022.

Taglio dei tassi, analisi delle prospettive
economiche

Indice dei contenuti
1. Taglio dei tassi, analisi delle prospettive economiche

2. BCE, prospettive future sui tassi e sulla crescita

3. Gli impatti sui mutui a tasso variabile

4. Effetti sui mutui e prestiti

Cerca... 
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Taglio dei tassi di
interesse dalla
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La decisione del Consiglio direttivo si è basata su una valutazione aggiornata delle

prospettive di inflazione e della dinamica dell’inflazione di fondo.

La BCE ha dichiarato: “È ora opportuno moderare il grado di restrizione della politica

monetaria dopo nove mesi di tassi di interesse invariati”.

Dalla riunione di settembre 2023, l’inflazione è diminuita di oltre 2,5 punti percentuali e le

prospettive di inflazione sono notevolmente migliorate.

Anche l’inflazione di fondo è scesa, indicando un indebolimento delle pressioni sui prezzi,

mentre le aspettative di inflazione sono diminuite su tutti gli orizzonti temporali.

BCE, prospettive future sui tassi e sulla
crescita
Per quanto riguarda le future decisioni sui tassi, la BCE non si vincolerà a un percorso
prestabilito. Le decisioni verranno prese sulla base di una valutazione continua delle

prospettive di inflazione, dei nuovi dati economici e finanziari, e dell’intensità della

trasmissione della politica monetaria.

La BCE ha rivisto al rialzo la stima di crescita per l’economia dell’Eurozona nel 2024,

portandola allo 0,9% rispetto allo 0,6% previsto nelle proiezioni di marzo.

Per il 2025, la crescita stimata è stata leggermente rivista al ribasso all’1,4%, mentre per il

2026 rimane confermata all’1,6%.

Gli impatti sui mutui a tasso variabile
Secondo Massimiliano Dona, presidente dell’Unione Nazionale Consumatori, il ribasso dei

tassi è una buona notizia per chi ha sottoscritto mutui a tasso variabile.

Una riduzione dei tassi di 25 punti base potrebbe portare a un risparmio di circa 18 euro al
mese, pari a 216 euro all’anno, per chi ha contratto un mutuo a tasso variabile, a

condizione che vi sia un pieno trasferimento sull’Euribor.

Effetti sui mutui e prestiti
La Federazione autonoma bancari italiani (FABI) prevede che l’allentamento della politica

monetaria porterà vantaggi significativi per le famiglie.

I tassi sui mutui sono già scesi a una media del 3,69%, e potrebbero ulteriormente diminuire

al 3,45%, comportando un risparmio significativo su un prestito immobiliare di 25 anni da

200.000 euro.

Anche i tassi sul credito al consumo sono diminuiti, passando da picchi superiori al 14% a
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‘Dedicata a te’
aumenta a 500
euro da
settembre:
stanziati 676
milioni

Andamento delle
vendite al
dettaglio in Italia:
un’analisi delle
tendenze di aprile
2024

LEFONTI.TV 6-GIU-2024
Visitatori unici giornalieri: 23 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 57



una media dell’8,93%. La FABI prevede che questi tassi potrebbero calare ulteriormente

all’8,5%, portando a significativi risparmi per i consumatori su acquisti finanziati a rate, come

automobili e elettrodomestici.

Leggi anche: L’economia dell’Eurozona continua a crescere a maggio: i dati PMI

confermano la tendenza positiva

News correlate...

Taglio dei tassi di interesse dalla BCE: quali sono gli impatti sui mutui?

6 Giugno 2024
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art

Economia

Fabi, le banche hanno già anticipato il taglio
dei tassi

di Ansa   06-06-2024 - 14:38
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(ANSA) - ROMA, 06 GIU - Da alcuni mesi, le banche, in previsione di un taglio del
tasso da parte dell'Eurotower, hanno anticipato il calo e la discesa potrebbe proseguire
nei prossimi mesi. Lo afferma il sindacato bancario Fabi indicando che le famiglie
indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e
mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa. "I tassi sui mutui sono già diminuiti a
una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero
calare ancora al 3,45% - sostiene Fabi - una riduzione che comporterà, nel caso di un
prestito immobiliare di 25 anni da 200.

000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-17%). I tassi sul credito al
consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero
calare ancora all'8,5%: vuol dire che un'automobile da 25.000 euro comprata interamente
a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%)
rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%)". Fabi spiega che il valore
complessivo dei mutui per l'acquisto di abitazioni ammontava, a fine marzo 2024, a 423,4
miliardi di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di
3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo,
cioè 144 miliardi, è a tasso variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Le rate
dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021-inizio 2022, non
cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso; le rate dei vecchi
mutui a tasso variabile potrebbero iniziare una progressiva discesa, anche se è difficile,
al momento, indicare una traiettoria precisa, dice Fabi. (ANSA). .

di Ansa   06-06-2024 - 14:38
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Bce taglia i tassi di 25 punti base, è la prima
volta dal 2016. Lagarde: "Obiettivi a medio
termine"
La presidente Lagarde e il Consiglio direttivo hanno
ribadito che continueranno a seguire un approccio
guidato dai dati aggiornando gli obiettivi "di riunione
in riunione". Giorgetti: "Era ora"
e  06/06/2024

ECONOMIA E FINANZA

L a Banca Centrale Europea (Bce) ha deciso di ridurre di 25
punti base i tre tassi di interesse di riferimento per il costo

del denaro nell'Eurozona, è la prima volta dal 2016 e ha
migliorato la sua stima di crescita per l'economia dell'Eurozona
nel 2024, portandola a 0,9% da +0,6% indicato nelle 'staff
projections' dello scorso marzo. Per il 2025 la crescita stimata è
ora 1,4% da 1,5%indicato ad aprile, per il 2026 è confermato
l'1,6%. 

"Il Consiglio direttivo è determinato ad assicurare il ritorno

LEGGI ANCHE:
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La BCE lascia i tassi fermi al
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tagliare se l'inflazione cala"

La BCE lascia i tassi fermi al
4,50% e abbassa le stime sul Pil
per il 2024. Timido rialzo in Borsa
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tempestivo dell’inflazione al suo obiettivo del 2% a medio
termine. Manterrà i tassi di riferimento su livelli sufficientemente
restrittivi finché necessario a conseguire questo fine". Lo ha
detto la presidente della Bce Christine Lagarde in conferenza
stampa a Francoforte.

Nell'area euro, "malgrado i progressi degli ultimi trimestri,
persistono forti pressioni interne sui prezzi poiché la crescita
delle retribuzioni è elevata" e dunque "l'inflazione resterà
probabilmente al di sopra dell'obiettivo fino a gran parte del
prossimo anno".  

"Per determinare livello e durata adeguati della restrizione, il
Consiglio direttivo continuerà a seguire un approccio guidato dai
dati in base al quale le decisioni vengono definite di volta in volta
a ogni riunione", ha detto Lagarde. "In particolare - ha aggiunto -
le decisioni sui tassi di interesse saranno basate sulla sua
valutazione delle prospettive di inflazione, considerati i nuovi dati
economici e finanziari, della dinamica dell’inflazione di fondo e
dell’intensità della trasmissione della politica monetaria, senza
vincolarsi a un particolare percorso dei tassi".

Lo speciale: Chi dice cosa fare alla Banca Centrale Europea?

Giorgetti: “Decisione giusta e doverosa”
Arriva anche il plauso del ministro dell'Economia e Finanze
Giancarlo Giorgetti: "Finalmente la Bce ha tagliato i tassi. Una
decisione attesa, opportuna, coerente con la situazione attuale
e, guardando gli ottimi dati di riduzione dell'inflazione in Italia, ben
al di sotto della media dell'area euro...anche doverosa. Era ora.
Auspichiamo che questo sia solo il primo passo in questa
direzione".

Cosa significa in concreto la riduzione dei tassi:
Il primo taglio dei tassi da 25 punti base da parte della Banca
centrale europea arriva "dopo 10 rialzi consecutivi, a cui "nelle
successive riunioni di fine 2023 e di inizio 2024 la Bce ha lasciato
i tassi fermi". Con "l'auspicata riduzione il costo del denaro"
scende quindi al 4,25%. Lo sottolinea la Federazione autonoma
bancari italiani (Fabi) in un report dopo che la Bce ha tagliato i
tre tassi di riferimento, ricordando che "l'impatto sui mutui, nei
mesi scorsi, è stato assai rilevante". Con questo primo
allentamento della politica moneteria arriveranno "vantaggi più
significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per
comprare automobili o elettrodomestici". 

La Fabi ricorda che già da alcuni mesi le banche, "in previsione
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Banca Centrale Europea

di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte
dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e
la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi". 

I "tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%,
rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023" e secondo la Fabi
"potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione che
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da
200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro
(-17%)".Sul fronte del credito al consumo negli ultimi mesi "i tassi
sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo
picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,5%".
Per la Fabi "vuol dire che un'automobile da 25.000 euro
comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni,
costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023;
mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%)".

"A fine 2021, ricorda la Fabi, "il tasso d'interesse medio era
dell'8,1%, alla luce della decisione del 14 settembre, quando il
costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato fino al
14,55%. Nel corso del 2023 la media è scesa all'8,93% e
potrebbe calare a breve fino all'8,5%". Il sindacato autonomo dei
bancari fa quindi due esempi: "Per acquistare un'automobile da
25.000 interamente a rate, con un finanziamento da 10 anni, il
costo totale è passato da 37.426 euro di fine 2021 a 48.961
euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a 38.101
euro, con un risparmio complessivo di 10.859 euro (-22,2%)
rispetto ai tassi di fine 2023". Il secondo è per l'acquisto di "una
lavatrice da 750 euro interamente a rate, con un finanziamento
da 5 anni". Il costo totale "è passato da 942 euro di fine 2021 a
1.106 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a
951 euro con un risparmio complessivo di 155 euro (-14%)
rispetto ai tassi di fine 2023".
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Fabi, le BANCHE hanno già anticipato il taglio dei tassi Un italiano su 
quattro è indebitato, uno su due ha un mutuo (ANSA) - ROMA, 06 GIU - 
Da alcuni mesi, le BANCHE, in previsione di un taglio del tasso da parte 
dell'Eurotower, hanno anticipato il calo e la discesa potrebbe proseguire nei 
prossimi mesi. Lo afferma il sindacato BANCArio Fabi indicando che le 
famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di 
queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una casa. "I tassi 
sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi 
superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,45% - sostiene Fabi 
- una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 
anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-
17%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo 
picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,5%: vuol dire che 
un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un 
finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto 
al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il 
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%)". Fabi spiega che il valore 
complessivo dei mutui per l'acquisto di abitazioni ammontava, a fine marzo 
2024, a 423,4 miliardi di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 
2020 (+9%), ma in calo di 3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%). Sul totale di 
423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 144 miliardi, è a tasso variabile e i 
restanti 279 miliardi sono a tasso fisso. Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, 
cioè quelli erogati fino alla fine del 2021-inizio 2022, non cambiano e 
resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso; le rate dei vecchi 
mutui a tasso variabile potrebbero iniziare una progressiva discesa, anche 
se è difficile, al momento, indicare una traiettoria precisa, dice Fabi. (ANSA). 
2024-06-06T14:39:00+02:00 DR 
 
 
Sileoni (FABI), 'sui tassi la Bce non ha aspettato la Fed' 'Il taglio è una 
svolta per l'area dell'euro' (ANSA) - ROMA, 06 GIU - "La riduzione del 
costo del denaro decisa oggi dalla Banca centrale europea rappresenta una 
svolta fondamentale per l'area euro: per le banche, che in parte avevano già 
anticipato da mesi il taglio dei tassi, ci sarà l'occasione, nei prossimi mesi, di 
migliorare ulteriormente le condizioni praticate sui mutui alle famiglie e sui 
prestiti alle imprese". Così il segretario generale della FABI, Lando Sileoni, 
commenta il taglio dei tassi odierno della Bcee e lo studio della Federazione 
autonoma bancari italiani sui tassi praticati dalle banche alla clientela. "Così 
Nell'arco del 2024 - spiega- saranno probabilmente deliberate altre riduzioni 
da parte della Bce, con il tasso base che entro dicembre potrebbe scendere 
al 3,5%-3,75%. L'inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente 
meno preoccupanti rispetto alle fiammate del 2022 e del 2023, favorendo 
così la stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, complessivamente, un vantaggio 
per il ciclo economico, a partire dai consumi per arrivare al mercato 
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immobiliare e non solo, con una spinta significativa alla crescita di tutto il pil 
sia della zona euro sia, in particolare, dell'Italia". "La decisione di oggi ha 
anche un importante significato politico, poiché la Bce ha mostrato la 
capacità di essere indipendente dalle scelte della Federal reserve americana, 
che da sempre condiziona la politica monetaria europea: stavolta la Bce ha 
deciso di tagliare il costo del denaro nonostante la Fed abbia recentemente 
rinviato la riduzione sul dollaro». (ANSA). 2024-06-06T15:15:00+02:00 PAT-
COM 
 
 
BCE: FABI, TAGLIO TASSI SVOLTA, RISPARMI SU RATE MUTUI = Roma, 
6 giu. (Adnkronos) - "La riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla 
Banca centrale europea rappresenta una svolta fondamentale per l'area 
euro: per le banche, che in parte avevano già anticipato da mesi il taglio dei 
tassi, ci sarà l'occasione, nei prossimi mesi, di migliorare ulteriormente le 
condizioni praticate sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese". Così il 
segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando la 
riduzione del costo del denaro dal 4,5% al 4,25% da parte della Bce. Nell'arco 
del 2024, saranno probabilmente deliberate altre riduzioni da parte della 
Bce, con il tasso base che entro dicembre potrebbe scendere al 3,5%-3,75%", 
osserva. "L'inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente 
meno preoccupanti rispetto alle fiammate del 2022 e del 2023, favorendo 
così la stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, complessivamente, un vantaggio 
per il ciclo economico, a partire dai consumi per arrivare al mercato 
immobiliare e non solo, con una spinta significativa alla crescita di tutto il pil 
sia della zona euro sia, in particolare, dell'Italia". In base ad uno studio della 
FABI un mutuo sulla prima casa da 200mila euro di 25 anni a tasso fisso al 
3,45% oggi comporta un risparmio di quasi 62mila sull'intero periodo, -2.480 
euro ogni anno, -207 al mese. "I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media 
del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare 
ancora al 3,45%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito 
immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 
62.000 euro". Quanto ai tassi sul credito al consumo sono scesi a una media 
dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,5%: 
vuol dire che un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, 
con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) 
rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%). (Cim/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 06-GIU-24 18:20 
 
 
BCE: FABI, TAGLIO TASSI SVOLTA, RISPARMI SU RATE MUTUI = Roma, 
6 giu. (Labitalia) - "La riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla 
Banca centrale europea rappresenta una svolta fondamentale per l'area 
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euro: per le banche, che in parte avevano già anticipato da mesi il taglio dei 
tassi, ci sarà l'occasione, nei prossimi mesi, di migliorare ulteriormente le 
condizioni praticate sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese". Così il 
segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando la 
riduzione del costo del denaro dal 4,5% al 4,25% da parte della Bce. Nell'arco 
del 2024, saranno probabilmente deliberate altre riduzioni da parte della 
Bce, con il tasso base che entro dicembre potrebbe scendere al 3,5%-3,75%", 
osserva. "L'inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente 
meno preoccupanti rispetto alle fiammate del 2022 e del 2023, favorendo 
così la stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, complessivamente, un vantaggio 
per il ciclo economico, a partire dai consumi per arrivare al mercato 
immobiliare e non solo, con una spinta significativa alla crescita di tutto il pil 
sia della zona euro sia, in particolare, dell'Italia". In base ad uno studio della 
FABI un mutuo sulla prima casa da 200mila euro di 25 anni a tasso fisso al 
3,45% oggi comporta un risparmio di quasi 62mila sull'intero periodo, -2.480 
euro ogni anno, -207 al mese. "I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media 
del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare 
ancora al 3,45%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito 
immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 
62.000 euro". Quanto ai tassi sul credito al consumo sono scesi a una media 
dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,5%: 
vuol dire che un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, 
con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) 
rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 
anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%). (Red-
Lab/Labitalia) ISSN 2499 - 3166 06-GIU-24 18:26 
 
 
 
Bce: Sileoni (FABI), taglio tassi spingera' la crescita del Pil "Importante il 
significato politico della decisione" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 
giu - "La riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla Banca centrale 
europea rappresenta una svolta fondamentale per l’area euro: per le banche, 
che in parte avevano già anticipato da mesi il taglio dei tassi, ci sarà 
l’occasione, nei prossimi mesi, di migliorare ulteriormente le condizioni 
praticate sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese". Lo dichiara il 
segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando la 
riduzione del costo del denaro, la prima dal 2019, dal 4,5% al 4,25 per 
cento. "Nell’arco del 2024, saranno - prosegue - probabilmente deliberate 
altre riduzioni da parte della Bce, con il tasso base che entro dicembre 
potrebbe scendere al 3,5%-3,75 per cento. L’inflazione, pertanto, dovrebbe 
restare su livelli decisamente meno preoccupanti rispetto alle fiammate del 
2022 e del 2023, favorendo così la stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, 
complessivamente, un vantaggio per il ciclo economico, a partire dai 
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consumi per arrivare al mercato immobiliare e non solo, con una spinta 
significativa alla crescita di tutto il pil sia della zona euro sia, in particolare, 
dell’Italia. La decisione di oggi ha anche un importante significato politico, 
poiché la Bce ha mostrato la capacità di essere indipendente dalle scelte 
della Federal reserve americana, che da sempre condiziona la politica 
monetaria europea: stavolta la Bce ha deciso di tagliare il costo del denaro 
nonostante la Fed abbia recentemente rinviato la riduzione sul 
dollaro". Com-Sim (RADIOCOR) 06-06-24 15:02:36 (0472)  
 
 
Bce: Sileoni (FABI), taglio tassi spingera' la crescita del Pil "Importante il 
significato politico della decisione" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 
giu - "La riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla Banca centrale 
europea rappresenta una svolta fondamentale per l’area euro: per le banche, 
che in parte avevano già anticipato da mesi il taglio dei tassi, ci sarà 
l’occasione, nei prossimi mesi, di migliorare ulteriormente le condizioni 
praticate sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese". Lo dichiara il 
segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando la 
riduzione del costo del denaro, la prima dal 2019, dal 4,5% al 4,25 per 
cento. "Nell’arco del 2024, saranno - prosegue - probabilmente deliberate 
altre riduzioni da parte della Bce, con il tasso base che entro dicembre 
potrebbe scendere al 3,5%-3,75 per cento. L’inflazione, pertanto, dovrebbe 
restare su livelli decisamente meno preoccupanti rispetto alle fiammate del 
2022 e del 2023, favorendo così la stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, 
complessivamente, un vantaggio per il ciclo economico, a partire dai 
consumi per arrivare al mercato immobiliare e non solo, con una spinta 
significativa alla crescita di tutto il pil sia della zona euro sia, in particolare, 
dell’Italia. La decisione di oggi ha anche un importante significato politico, 
poiché la Bce ha mostrato la capacità di essere indipendente dalle scelte 
della Federal reserve americana, che da sempre condiziona la politica 
monetaria europea: stavolta la Bce ha deciso di tagliare il costo del denaro 
nonostante la Fed abbia recentemente rinviato la riduzione sul 
dollaro". (RADIOCOR) 06-06-24 15:02:36 (0472) 
 
 
Mutui: studio FABI, tassi potrebbero calare a 3,45%, si profila risparmio 
17% Per un mutuo da 200mila euro risparmio da 62mila euro (Il Sole 24 
Ore Radiocor) - Roma, 06 giu - I tassi sui mutui sono già diminuiti a una 
media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero 
calare ancora al 3,45%: una riduzione che comporterà, nel caso di un prestito 
immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 
62.000 euro (-17%). E' quanto afferma lo studio della Federazione autonoma 
bancari italiani sui tassi praticati dalle banche alla clientela. I tassi, prosegue 
la FABI, sul credito al consumo sono scesi a una media dell’8,93%, dopo 
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picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,5%: vuol dire 
che un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un 
finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto 
al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il 
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%). Per quanto riguarda i 
mutui erogati lo scorso anno, le rate di quelli a tasso fisso erano di fatto 
raddoppiate, mentre per quelli a tasso variabile il “rimborso” mensile è salito 
del 60-70% o anche oltre. Quanto ai vecchi mutui, invece, nessuna differenza 
per quelli a tasso fisso, mentre le rate di quelli a tasso variabile hanno subìto 
aumenti fino al 78% e adesso potrebbero imboccare un percorso per una 
progressiva riduzione. Com-Sim (RADIOCOR) 06-06-24 15:06:47 (0480) 5 
NN 
 
Mutui: studio FABI, tassi potrebbero calare a 3,45%, si profila risparmio 
17% -2- (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 giu - Le famiglie indebitate, in 
Italia, prosegue la FABI, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di 
queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel 
corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti sono assai aumentati 
con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5% (prima della 
decisione di oggi della Bce, ndr). Tornando ai mutui, il valore complessivo 
per l’acquisto di abitazioni ammontava, a fine marzo 2024, a 423,4 miliardi 
di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo 
di 3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, 
circa un terzo, cioè 144 miliardi, è a tasso variabile e i restanti 279 miliardi 
sono a tasso fisso. Sul totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che 
hanno un mutuo sono circa 3,5 milioni, su complessivi 6,8 milioni di cittadini 
indebitati anche con altre forme di finanziamento, come il credito al 
consumo e i prestiti personali. Tra credito al consumo e prestiti personali, le 
banche hanno erogato 244 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in leggero 
calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto alla 
tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei 
tassi d’interesse registrato a partire da luglio 2022. Com-Sim (RADIOCOR) 
06-06-24 15:10:30 (0491) 5 NNNN 
 
 
 
Bce: FABI, banche hanno gia' anticipato previsto taglio tassi = (AGI) - 
Roma, 6 giu. - "Dopo 10 rialzi consecutivi", la Bce ha lasciato i tassi fermi, 
"ma nella riunione del 6 giugno e' stata avviata l'auspicata riduzione il costo 
del denaro e' sceso al 4,25%". Lo afferma la FABI in un'analisi ad hoc sulla 
scia del del taglio dei tassi deciso dalla Bce. La Federazione autonoma dei 
bancari ricorda che gia' da alcuni mesi le banche, "in previsione di un ritorno 
a una politica monetaria meno restrittiva da parte dell'Eurotower, hanno 
anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei 
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prossimi mesi". E sottolinea che ne derivano "vantaggi piu' significativi per 
le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare automobili o 
elettrodomestici". Infatti i "tassi sui mutui sono gia' diminuiti a una media del 
3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023" e secondo il sindacato 
"potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione che comportera', nel caso 
di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio 
complessivo di quasi 62.000 euro (-17%)", si legge nel report. E ancora: "I 
tassi sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo picchi 
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,5%: vuol dire che un'auto 
da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 
anni, costera' quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre 
per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il risparmio, nei 
prossimi mesi, sara' di 155 euro (-14%)". (AGI)Gav 061459 GIU 24 
 
 
Bce: Sileoni, taglio tassi spingera' crescita Pil = (AGI) - Roma, 6 giu. - "La 
riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla Banca centrale europea 
rappresenta una svolta fondamentale per l'area euro: per le banche, che in 
parte avevano gia' anticipato da mesi il taglio dei tassi, ci sara' l'occasione, 
nei prossimi mesi, di migliorare ulteriormente le condizioni praticate sui 
mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese". Lo dichiara il segretario 
generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando la riduzione del 
costo del denaro dal 4,5% al 4,25% e lo studio della Federazione autonoma 
bancari italiani sui tassi praticati dalle banche alla clientela. "Nell'arco del 
2024 -prosegue Sileoni - saranno probabilmente deliberate altre riduzioni 
da parte della Bce, con il tasso base che entro dicembre potrebbe scendere 
al 3,5%-3,75%. L'inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente 
meno preoccupanti rispetto alle fiammate del 2022 e del 2023, favorendo 
cosi' la stabilita' dei prezzi. Ne conseguira', complessivamente, un vantaggio 
per il ciclo economico, a partire dai consumi per arrivare al mercato 
immobiliare e non solo, con una spinta significativa alla crescita di tutto il pil 
sia della zona euro sia, in particolare, dell'Italia. La decisione di oggi - 
conclude - ha anche un importante significato politico, poiche' la Bce ha 
mostrato la capacita' di essere indipendente dalle scelte della Federal 
reserve americana, che da sempre condiziona la politica monetaria europea: 
stavolta la Bce ha deciso di tagliare il costo del denaro nonostante la Fed 
abbia recentemente rinviato la riduzione sul dollaro". (AGI)Gav 061459 GIU 
24 
 
 
Bce, Sileoni(FABI): taglio tassi spingerà crescita pil "Miglioreranno 
condizioni banche per i mutui" Roma, 6 giu. (askanews) - "La riduzione del 
costo del denaro decisa oggi dalla Banca centrale europea rappresenta una 
svolta fondamentale per l'area euro: per le banche, che in parte avevano già 
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anticipato da mesi il taglio dei tassi, ci sarà l'occasione, nei prossimi mesi, di 
migliorare ulteriormente le condizioni praticate sui mutui alle famiglie e sui 
prestiti alle imprese". Lo dichiara il segretario generale della FABI, Lando 
Maria Sileoni, commentando la riduzione del costo del denaro dal 4,5% al 
4,25%. "Nell'arco del 2024, saranno probabilmente deliberate altre riduzioni 
da parte della Bce, con il tasso base che entro dicembre potrebbe scendere 
al 3,5%-3,75%. L'inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente 
meno preoccupanti rispetto alle fiammate del 2022 e del 2023, favorendo 
così la stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, complessivamente - spiega Sileoni 
- un vantaggio per il ciclo economico, a partire dai consumi per arrivare al 
mercato immobiliare e non solo, con una spinta significativa alla crescita di 
tutto il pil sia della zona euro sia in particolare dell'Italia. La decisione di oggi 
della Bce, sottolinea Sileoni "ha anche un importante significato politico, 
poiché la Bce ha mostrato la capacità di essere indipendente dalle scelte 
della Federal reserve americana, che da sempre condiziona la politica 
monetaria europea: stavolta la Bce ha deciso di tagliare il costo del denaro 
nonostante la Fed abbia recentemente rinviato la riduzione sul dollaro". Lsa 
20240606T144005Z 
 
 
Bce, FABI: banche hanno anticipato calo tassi e discesa proseguirà Bce, 
FABI: banche hanno anticipato calo tassi e discesa proseguirà Con tassi a 
3,45% risparmio di 62.000 euro su mutuo da 200.000 euro a 25 anni 
Roma, 6 giu. (askanews) - Da alcuni mesi le banche, in previsione di un 
ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte della Bce, hanno 
anticipato la prevista riduzione dei tassi di interesse e la discesa potrebbe 
proseguire nei prossimi mesi. E' quanto emerge dall'indagine del FABI 
(Federazione autonoma bancari italiana) sui tassi praticati dalle banche alla 
clientela. Le famiglie indebitate in Italia sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% 
del totale: di queste, 3 milioni e mezzo hanno un mutuo per l'acquisto di una 
casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti - spiega 
lo studio della FABI -sono assai aumentati con il costo del denaro 
progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni mesi, tuttavia, le banche, hanno 
iniziato ad abbassare il livello dei tassi di interesse e probabilmente 
continueranno a farlo con vantaggi significativi per le famiglie, sia per 
comprare casa, sia per comprare automobili o elettrodomestici. I tassi sui 
mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi 
superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,45%. Una riduzione 
di questo tipo comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 
200.000 euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-17%). I tassi 
sul credito al consumo sono scesi a una media dell'8,93%, dopo picchi 
superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all'8,5%. Vuol dire che 
un'automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un 
finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto 
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al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un credito di 5 anni, il 
risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%). Lsa 20240606T145123Z 
 
 
BCE: Fabi, risparmio fino a 62mila euro per mutuo casa da 200mila euro 
Milano, 6 giu. (LaPresse) - "Dopo 10 rialzi consecutivi, nelle successive 
riunioni di fine 2023 e di inizio 2024, la BCE ha lasciato i tassi fermi", ma nella 
riunione del 6 giugno dovrebbe accingersi ad avviare "l'auspicata riduzione 
il costo del denaro", che scenderebbe così "al 4,25%". Lo afferma la 
Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) in un report in vista del taglio 
dei tassi da 25 punti base che dovrebbe annunciare oggi la Banca centrale 
europea, sottolineando che "l'impatto sui mutui, nei mesi scorsi, è stato assai 
rilevante".La Fabi ricorda che già da alcuni mesi le banche, "in previsione di 
un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte dell'Eurotower, 
hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe 
proseguire nei prossimi mesi". Il sindacato sottolinea che ne derivano 
"vantaggi più significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per 
comprare automobili o elettrodomestici". Infatti i "tassi sui mutui sono già 
diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 
2023" e secondo la Fabi "potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione 
che comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 
euro, un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-17%)". ECO NG01 
ccl/taw 061335 GIU 24 
 
 
 
BCE: Fabi, con taglio tassi finanziamento auto -22% rispetto a 2023 
Milano, 6 giu. (LaPresse) - Negli ultimi mesi "i tassi sul credito al consumo 
sono scesi a una media dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero 
calare ancora all'8,5%: vuol dire che un'automobile da 25.000 euro comprata 
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 
euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, 
con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-
14%)". Lo stima la Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) in un report 
in vista del taglio dei tassi da 25 punti base che dovrebbe annunciare oggi 
la Banca centrale europea. La Fabi ricorda che per il credito al consumo "a 
fine 2021 il tasso d'interesse medio era dell'8,1%, alla luce della decisione del 
14 settembre, quando il costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato 
fino al 14,55%. Nel corso del 2023 la media è scesa all'8,93% e potrebbe 
calare a breve fino all'8,5%". "Per acquistare un'automobile da 25.000 
interamente a rate, con un finanziamento da 10 anni, il costo totale è passato 
da 37.426 euro di fine 2021 a 48.961 euro di fine 2023, mentre adesso 
potrebbe scendere a 38.101 euro, con un risparmio complessivo di 10.859 
euro (-22,2%) rispetto ai tassi di fine 2023", stima il sindacato. Inoltre "per 
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acquistare una lavatrice da 750 euro interamente a rate, con un 
finanziamento da 5 anni, il costo totale è passato da 942 euro di fine 2021 a 
1.106 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a 951 euro con un 
risparmio complessivo di 155 euro (-14%) rispetto ai tassi di fine 2023". ECO 
NG01 ccl/taw 061331 GIU 24 
 
 
Bce: Sileoni, non ha aspettato Fed, da taglio spinta a Pil Roma, 6 giu. 
(LaPresse) - "La riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla Banca 
centrale europea rappresenta una svolta fondamentale per l’area euro: per 
le banche, che in parte avevano già anticipato da mesi il taglio dei tassi, ci 
sarà l’occasione, nei prossimi mesi, di migliorare ulteriormente le condizioni 
praticate sui mutui alle famiglie e sui prestiti alle imprese. Nell’arco del 2024, 
saranno probabilmente deliberate altre riduzioni da parte della Bce, con il 
tasso base che entro dicembre potrebbe scendere al 3,5%-3,75%. 
L’inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente meno 
preoccupanti rispetto alle fiammate del 2022 e del 2023, favorendo così la 
stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, complessivamente, un vantaggio per il 
ciclo economico, a partire dai consumi per arrivare al mercato immobiliare 
e non solo, con una spinta significativa alla crescita di tutto il pil sia della 
zona euro sia, in particolare, dell’Italia. La decisione di oggi ha anche un 
importante significato politico, poiché la Bce ha mostrato la capacità di 
essere indipendente dalle scelte della Federal reserve americana, che da 
sempre condiziona la politica monetaria europea: stavolta la Bce ha deciso 
di tagliare il costo del denaro nonostante la Fed abbia recentemente rinviato 
la riduzione sul dollaro". Lo dichiara il segretario generale della FABI, Lando 
Maria Sileoni, commentando la riduzione del costo del denaro dal 4,5% al 
4,25% e lo studio della Federazione autonoma bancari italiani sui tassi 
praticati dalle banche alla clientela. EST NG01 taw 061425 GIU 24 
 
 
SCHEDA Bce: i risparmi su mutui e prestiti con tassi al 4,25% Milano, 6 giu. 
(LaPresse) - Il primo taglio dei tassi da 25 punti base da parte della Banca 
centrale europea arriva "dopo 10 rialzi consecutivi, a cui "nelle successive 
riunioni di fine 2023 e di inizio 2024 la Bce ha lasciato i tassi fermi". Con 
"l'auspicata riduzione il costo del denaro" scende quindi al 4,25%. Lo 
sottolinea la Federazione autonoma bancari italiani (FABI) in un report dopo 
che la Bce ha tagliato i tre tassi di riferimenti, ricordando che "l'impatto sui 
mutui, nei mesi scorsi, è stato assai rilevante". Con questo primo 
allentamento della politica moneteria arriveranno "vantaggi più significativi 
per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare automobili o 
elettrodomestici". La FABI ricorda che già da alcuni mesi le banche, "in 
previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte 
dell'Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa 
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potrebbe proseguire nei prossimi mesi". I "tassi sui mutui sono già diminuiti 
a una media del 3,69%, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023" e 
secondo la FABI "potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione che 
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, 
un risparmio complessivo di quasi 62.000 euro (-17%)".Sul fronte del credito 
al consumo negli ultimi mesi "i tassi sul credito al consumo sono scesi a una 
media dell'8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora 
all'8,5%". Per la FABI "vuol dire che un'automobile da 25.000 euro comprata 
interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà quasi 11.000 
euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, 
con un credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-
14%)". "A fine 2021, ricorda la FABI, "il tasso d'interesse medio era dell'8,1%, 
alla luce della decisione del 14 settembre, quando il costo del denaro ha 
toccato quota 4,5%, è arrivato fino al 14,55%. Nel corso del 2023 la media è 
scesa all'8,93% e potrebbe calare a breve fino all'8,5%". Il sindacato 
autonomo dei bancari fa quindi due esempi: "Per acquistare un'automobile 
da 25.000 interamente a rate, con un finanziamento da 10 anni, il costo 
totale è passato da 37.426 euro di fine 2021 a 48.961 euro di fine 2023, 
mentre adesso potrebbe scendere a 38.101 euro, con un risparmio 
complessivo di 10.859 euro (-22,2%) rispetto ai tassi di fine 2023". Il secondo 
è per l'acquisto di "una lavatrice da 750 euro interamente a rate, con un 
finanziamento da 5 anni". Il costo totale "è passato da 942 euro di fine 2021 
a 1.106 euro di fine 2023, mentre adesso potrebbe scendere a 951 euro con 
un risparmio complessivo di 155 euro (-14%) rispetto ai tassi di fine 2023". 
ECO NG01 ccl/taw 061428 GIU 24 
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CASE, AUTOMOBILI ED ELETTRODOMESTICI 
QUANTO COSTA COMPRARE A RATE COL COSTO DEL DENARO AL 4,25% 

LE BANCHE RIDURRANNO GLI INTERESSI DOPO I TAGLI BCE 
TASSI AL 3,45%: RISPARMI 62MILA EURO SU UN MUTUO DA 200MILA EURO DI 25 ANNI 

Quanti sono i mutui erogati dalle banche italiane? E a quanto ammonta il credito al consumo? Quante 
sono le famiglie indebitate? E come sono cambiate le rate dei vari tipi di finanziamento alla luce 
dell’aumento del costo del denaro dalla Banca centrale europea, con 10 rialzi in 14 mesi? Lo scorso 14 
settembre è stato deliberato l’ultimo aumento del costo dl denaro, pari a un quarto di punto percentuale, 
portando il tasso base dal 4,25% al 4,5%. Dopo 10 rialzi consecutivi, nelle successive riunioni di fine 2023 
e di inizio 2024, la Bce ha lasciato i tassi fermi, ma nella riunione del 6 giugno è stata avviata l’auspicata 
riduzione il costo del denaro è sceso al 4,25%. L’impatto sui mutui, nei mesi scorsi, è stato assai rilevante. 
Ecco alcuni dati e previsioni su come è mutato il credito alle famiglie del nostro Paese, come sono già 
cambiati e come potrebbero evolvere i tassi d’interesse.  

Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,8 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, 3 milioni e 
mezzo hanno un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse 
sui prestiti sono assai aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5%. Da alcuni 
mesi, tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte 
dell’Eurotower, hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei 
prossimi mesi. Di qui, vantaggi giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare 
automobili o elettrodomestici. I tassi sui mutui sono già diminuiti a una media del 3,69%, rispetto a 
livelli medi superiori al 5% del 2023 e potrebbero calare ancora al 3,45%: una riduzione che 
comporterà, nel caso di un prestito immobiliare di 25 anni da 200.000 euro, un risparmio 
complessivo di quasi 62.000 euro (-17%). I tassi sul credito al consumo sono scesi a una media 
dell’8,93%, dopo picchi superiori al 14%, e potrebbero calare ancora all’8,5%: vuol dire che 
un’automobile da 25.000 euro comprata interamente a rate, con un finanziamento di 10 anni, costerà 
quasi 11.000 euro in meno (-22,2%) rispetto al 2023; mentre per una lavatrice da 750 euro, con un 
credito di 5 anni, il risparmio, nei prossimi mesi, sarà di 155 euro (-14%). 

Per quanto riguarda i mutui erogati lo scorso anno, le rate di quelli a tasso fisso erano di fatto 
raddoppiate, mentre per quelli a tasso variabile il “rimborso” mensile è salito del 60-70% o anche oltre. 
Quanto ai vecchi mutui, invece, nessuna di!erenza per quelli a tasso fisso, mentre le rate di quelli a tasso 
variabile hanno subìto aumenti fino al 78% e adesso potrebbero imboccare un percorso per una 
progressiva riduzione. Il 2023 è stato un anno particolarmente di"cile e costoso per i mutui, il 
peggiore dal 2009. Cosa attendersi adesso? 

I PRESTITI DELLE BANCHE ALLE FAMIGLIE 
• Il valore complessivo dei mutui per l’acquisto di abitazioni ammontava, a fine marzo 2024, a 

423,4 miliardi di euro, in crescita di circa 33 miliardi rispetto a fine 2020 (+9%), ma in calo di 
3 miliardi rispetto a fine 2022 (-1%). Sul totale di 423,4 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 
144 miliardi, è a tasso variabile e i restanti 279 miliardi sono a tasso fisso 
 

• Sul totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono circa 3,5 milioni, su 
complessivi 6,8 milioni di cittadini indebitati anche con altre forme di finanziamento, come il 
credito al consumo e i prestiti personali. 
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• Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 244 miliardi di euro di 
prestiti ai cittadini, in leggero calo con i valori di fine 2020 e in progressivo rallentamento rispetto 
alla tendenza degli ultimi mesi, segno dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse 
registrato a partire da luglio 2022. 

 
L’AUMENTO DEI TASSI BCE E LE RATE DEI MUTUI 

• Le rate dei vecchi mutui a tasso fisso, cioè quelli erogati fino alla fine del 2021 / inizio 2022, non 
cambiano e resteranno intatte fino al termine del piano di rimborso. 
 

• Le rate dei vecchi mutui a tasso variabile sono cresciute fino al 78% in più: vuol dire che chi 
pagava una rata di circa 500 euro al mese, oggi paga, al mese, 890 euro ovvero 390 euro in 
più; è molto probabile che, alla luce della decisione del 6 giugno, le rate dei vecchi mutui a tasso 
variabile possano iniziare una progressiva discesa, anche se è di"cile, al momento, indicare una 
traiettoria precisa.  

 
• A partire da luglio 2022, i nuovi mutui a tasso fisso sono passati da un interesse medio di circa 

l’1,8% anche fino a oltre il 6% nel 2023 con le rate mensili che, pertanto, sulla base delle o!erte 
delle banche, erano anche più che raddoppiate. Negli ultimi mesi, le banche hanno iniziato una 
progressiva riduzione dei tassi praticati alle famiglie con il tasso medio fisso che è sceso al 3,69% 
a marzo scorso, che adesso potrebbe scendere al 3,45%. La riduzione è stata meno accentuata 
sui mutui a tasso variabile con la media stabile sopra il 4%. 

 
• Nel corso del 2023, i nuovi mutui a tasso variabile erano arrivati anche oltre il 6% dallo 0,6% di 

fine 2021, oggi la media è pari al 3,67%: vuol dire che per un prestito da 150.000 euro della 
durata di 20 anni la rata mensile è di 1.180 euro, ben 515 euro in più (+77,4%) rispetto a quella 
che si sarebbe ottenuta due anni fa ovvero 665 euro.  

 
SIMULAZIONE MUTUO PRIMA CASA 200.000 EURO 

• OGGI. Mutuo 200.000 euro: tasso fisso medio 3,45%, durata 25 anni = rata mensile 1.006 euro 
• 2023. Mutuo 200.000 euro: tasso fisso medio 5,25%, durata 25 anni = rata mensile 1.212 euro 
• RISPARMIO.  -207 euro al mese, - 2.480 euro l’anno. Totale mutuo -61.977 euro (-7%) 

 
AUTOMOBILE O ELETTRODOMESTICO A RATE: QUANTO PAGO OGGI E QUANTO RISPARMIO? 
• A fine 2021 il tasso d’interesse medio era dell’8,1%, alla luce della decisione del 14 settembre, 

quando il costo del denaro ha toccato quota 4,5%, è arrivato fino al 14,55%. Nel corso del 2023 
la media è scesa all’8,93% e potrebbe calare a breve fino all’8,5% 
 

o per acquistare un’automobile da 25.000 interamente a rate, con un finanziamento da 
10 anni, il costo totale è passato da 37.426 euro di fine 2021 a 48.961 euro di fine 2023, 
mentre adesso potrebbe scendere a 38.101 euro, con un risparmio complessivo di 
10.859 euro (-22,2%) rispetto ai tassi di fine 2023 
 

o per acquistare una lavatrice da 750 euro interamente a rate, con un finanziamento da 
5 anni, il costo totale è passato da 942 euro di fine 2021 a 1.106 euro di fine 2023, mentre 
adesso potrebbe scendere a 951 euro con un risparmio complessivo di 155 euro (-14%) 
rispetto ai tassi di fine 2023.  
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BCE: SILEONI, TAGLIO TASSI SPINGERÀ CRESCITA PIL 
MIGLIORANO CONDIZIONI BANCHE PER MUTUI E PRESTITI 

BANCA CENTRALE EUROPEA NON HA ASPETTATO FED 
«La riduzione del costo del denaro decisa oggi dalla Banca centrale europea rappresenta una svolta 
fondamentale per l’area euro: per le banche, che in parte avevano già anticipato da mesi il taglio dei 
tassi, ci sarà l’occasione, nei prossimi mesi, di migliorare ulteriormente le condizioni praticate sui mutui 
alle famiglie e sui prestiti alle imprese. Nell’arco del 2024, saranno probabilmente deliberate altre 
riduzioni da parte della Bce, con il tasso base che entro dicembre potrebbe scendere al 3,5%-3,75%. 
L’inflazione, pertanto, dovrebbe restare su livelli decisamente meno preoccupanti rispetto alle fiammate 
del 2022 e del 2023, favorendo così la stabilità dei prezzi. Ne conseguirà, complessivamente, un 
vantaggio per il ciclo economico, a partire dai consumi per arrivare al mercato immobiliare e non solo, 
con una spinta significativa alla crescita di tutto il pil sia della zona euro sia, in particolare, dell’Italia. La 
decisione di oggi ha anche un importante significato politico, poiché la Bce ha mostrato la capacità di 
essere indipendente dalle scelte della Federal reserve americana, che da sempre condiziona la politica 
monetaria europea: stavolta la Bce ha deciso di tagliare il costo del denaro nonostante la Fed abbia 
recentemente rinviato la riduzione sul dollaro». Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria 
Sileoni, commentando la riduzione del costo del denaro dal 4,5% al 4,25% e lo studio della Federazione 
autonoma bancari italiani sui tassi praticati dalle banche alla clientela. 
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